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Colpo di mano dell'Ansaldo 
Chiude il Pec del Brasimone 
Quale destino 
per i 660 dipendenti? 
Clìm« molto leso al Brasimone, dove un atto unilate
rale dell'Ansaldo ha di colpo aperto la prospettiva 
della disoccupazione di massa per le centinaia di 
lavoratori addetti, senza che siano siati attivati I mec
canismi di copertura. I sindacati hanno indetto mani
festazioni di lotta. Una delegazione di 150 operai e 
tecnici Enea andrà a Roma martedì. Passo di Guerzo-
iti per sollecitare al governo la cassa integrazione. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

•IBOLOQNA. DI punto In 
bianco chiude, Il cantiere del 
reattore PaC (prova elementi 
combuitlblll) In riva al bacino 
Idroialeltrlco del Brasimone 
nell'alto Appennino bologne
se, Lo annuncia la direzione 
dell'Ansaldo, nella sua qualità 
di capocommessa, alle impre
se appallarci, Viene Indicata 
li dna di lunedi 14 dicembre, 
•Respingiamo questa sorta di 
sarràtai - dice Cesare Mingili-

§1 della Camera del lavora di 
ologns, «Lunedi saremo tutti 

davanti al cancèlli del Pec». 
Quale «llorn II destino del 660 
lavoratóri? E, Inoltre, quale II 
futura degli altri 230 dell'orga
nico Enea, committente, se 
l'ani* della ricerca non verri 
portala a compimento? 
1 L'episodio, vino dal profilo 

sindacale, rivesti lutti I carat
teri del colpo di mano. Questa 
la opinione che Cgll, Gli! e UH 
lerriiorlill hanno espresso 
«on dure»| ieri mattina. Che 
il progetto pec debba essere 
abbandonato, perché divenu
to nel lunghi anni dell'interini-
labile cjslrvilohè del tutto 
ibsolelo, « Intfuhblp (lo ha ri-

J«dS*,fIr«É| tltrt, l'àaseisore 
ragionai* ali Industria Castel-
lucci comunista, e'.prlrnondo 
l'altro giorno ih consiglio gli 
ori«|fun«hU della gluma), ma 
i altrettanto chiaro che uh 
projijto di riconversione de. 
ve iTuere presentato. 
I Martedì prossimo 150 lavo-

ratori dolio Imprese (con essi 
una delagaslone di tecnici 
Enea) andranno a Roma, par-
tondo da Castlgllon de' Popo
li, Il comune più Interessato al 
Pec,-ffé già un appuntamento 

Sari iirtippl parlamentàri co-
umitfà e socialista, ma è ov

viò che il Intende «contattare» 

anche tutti gli altri. 
La situazione al Brasimone 

è divenuta intollerabile. Più di 
cento lavoratori sono da alcu
ne settimane lasciati a casa, 
sema salarlo, In attesa della 
cassa Integrazione che non si 

. sa quando arrivi. Adesso è ar
rivata la lettera dell'Ansaldo, 
che coinvolgerà 400 operai 
locali, oltre che I trasferlistl 
delle Imprese forestiere. 

Rischiano di essere vanifi
cati anche gli accordi stipulati 
con le principali Imprese in 
base ai quali, di fronte alla 
Ipotesi di sospensione del la
vori, non si sarebbe procedu
to a licenziare, bensì a favori
re l'attivazione della cassa in
tegrazione speciale. Cesare 
Minghlnl della Cgll, Sergio 
Palmieri della Osi e Antonio 
Vigo dell'UU hanno ricordato 
che gli II 16 ottobre scorso 
venne congiuntamente avan-
tata la domanda il governo di 
proclamazione di crisi territo
riale e di settore, quale condi
zione necessaria per dare cor
so al provvedimento di cassa 
Integrazione, ma finora è si
lenzio assoluto. 

Nulla si è saputo nemmeno 
circa l'esito della riunione del 
Clpl del l'dicembre. Ad oggi 
lo stato di avanzamento com
plessivo del Pec i del 75*, 
mentre per «filoni* la situazio
ne e l i seguente; opere civili 
92%, forniture sistemi e com
ponenti 84*, montàggi mec
canici J l* , ordini per combu
stibile bloccali, C i al Brasi
mone, Inoltre, anche un in
gente patrimonio di esperien
ze e dì conoscenze scientifi
che da riconvertire. Sindacati, 
enti locali e pattiti della sini
stra concordano sulla neces
siti di riconvertire l'Impianto, 
all'interno de! nuovo plano 
energetico nazionale, 

Decreto legge del governo 
sul prezzo di costruzione 
degli immobili ultimati 
entro il 1986: una stangata 

Intanto, il ministro De Rose 
presenta la bozza della legge 
che liberalizza il mercato 
delle locazioni: è controriforma 

Maxiaffitti per le case nuove 
L'equo canone saia abolito nel '94 
Il governo ha stabilito per decreto gli affitti per le 
nuove case. Per un appartamento di 100 mq situato 
al centro, il canone e di 581.000 lire al mese, in 
periferia è 447.000. Intanto il ministro dei Lavori 
pubblici ha approntato la bozza di legge che aboli
sce definitivamente l'equo canone dal gennaio del 
1994. La liberalizzazione avverrebbe subito per le 
case nuove e i Comuni con meno di 20.000 abitanti. 

CLAUDIO NOTARI 

I B ROMA. L'equo canone 
delle abitazioni, da anni or-
mal, i diventato Iniquo. Oli af
fitti delle case sono arrivati al
le stelle. E non ci riferiamo al 
mercato selvaggio delle loca
zioni, al canoni neri Imposti 
sottobanco dal proprietari di 
case, ma agli atilttl legali, re
golamentati per legge. Infatti, 
il Consiglio del ministri ha ap
provato Ieri uno schema di 
decreto legge che stabilisce 11 
costo-base di produzione ne
cessario per calcolare l'equo 
canone per gli Immobili ulti
mati nel 1986. Il costo-base è 
stato fissato In 930.000 lire al 
mq per le regioni centro-set-
tenzonali e In 850.000 lire 
per quelle meridionali. Ciò 
vuol dire che per una casa co
struita l'anno scorso, di cate
goria civile, situata In una città 
del Centro-Nord con più di 
400.000 abitanti, un apparta
mento di cento metri quadrati 
ubicato nel centro storico, 
l'affitto annuale è di 6 milioni 
081.000, cioè SS1.7S0 lire al 
mese. Per lo stesso apparta
mento di uguale tipologia e 
grandezza, ma realizzato in 
periferia, il canone annuale è 
di 5 milioni 370.000 lire. Quin
di, l'affitto mensile è di 
447.500 lire. 

Leggermente inferiore, ma 

di poco, l'affitto nelle regioni 
meridionali. Il costo-base di 

Sroduzione è stato portato a 
30,000 lire (-80.000 rispetto 

al Centro-Nord) al metro qua
drato. Quindi, l'affitto per un 
appartamento del centro sto
rico di categoria civile, di 100 
metri quadri di superficie, co
sta 6 milioni 231.000 lire l'an
no; al mese 519.000. La stessa 
abitazione, situata in una zona 
periferica, viene 399.000 lire 
al mese. 

I canoni delle case nuove -
hanno affermato Tommaso 
Esposito segretario generale e 
Carmelo Perrone segretario 
del Sunto, il sindacato unitario 
degli inquilini - arrivano or
mai a livelli che sono al di fuo
ri di ogni logici, anche quella 
di mercato. Non ci può essere 

auesto meccanismo perverso 
I calcolo degli affitti per le 

nuove costruzioni. Occorre 
modificare radicalmente I cri
teri per il calcolo del canone, 
sia di quelle nuove che di 
quelle vecchie, perché tra es
se c'è una differenza eccessi
va. Ci vuole anzitutto la rifor
ma della legge di equo cano
ne. 

A proposito della ritorma 
delle locazioni, Ieri * circolata 
la bozza riveduta dell'ultimo 
disegno di legge del ministro 

, Una delegazione pei visita i paesi del «cratere» 

Sette anni dono il terremoto: 
llrpinia attende ancora 
Sette anni dopo, visita alle zone dell'Irplnia colpite 
dal terremoto dell'80, A guidare la delegazione del 
PcIfJRénato Zanghérl, presidente dei deputati comu-
ftlsii,yh» ricognizione per niente rituale, ma conosci
tiva, per verificare quello che finora qui è stato fatto e 
tutto quello che la gente si aspetta. E ancora molto. 
Servirà a dare le risposte necessarie la nuova legge 
che potrebbe essere approvata Iti breve tempo. 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

'' ' MARCELLA CIARNELLI 

• É MONI, Bandiere rosse a 
Sant'Andrea di Conia, Il pae
se é In lesta, La settimana 
scorili si 6 votato ed II Pel ha 
vinto. Le slhlstre hanno neon-
quietato UtComurte. 

Maria l^vanga, 17 anni, 
Nella saia spoglia di una delle 
fabbriche dell'Insediamento 
industriale del dopo-lerremo-
lo sorta vicina a Lacedonla, 
chiede un futuro per s i e per I 
suol «mici. NeiraO era poco 
pio di una bambina, ma ha le 
ideejchlire. Non vuole lascia
re la sua terra come tanti pri
ma di lei, Vuole vivere e lavo
rare qui. 

6 «(follala la palestra di Do
ni, donata nell'82 dalla solida
rietà di una cl\tà tedesca, La 
discussione e accesa in que
sto comitato federale straordi
nario convocalo per spiegare 
al compagni venuti da Roma 
qùe:|IOvRh*,l*queste zone i 

stato Mi? <W«°) • , u U o Su«'-
lo. che ancora resta da fare. 
Fuori hèvlc» già. 

Sventagliata di flash sulla vi
sita alle ione terremotale del
l'Irplnia di una delegazione di 

parlamentari comunisti guida
ta da Renato Tangheri e com
posta da Giacomo Schettini, 
Abdon Alinovi, Michele 
D'Ambrosio, Gianfranco Bor-

, gbinyrencesco Saplo, Gae
tano Dì Marinò. CI sono anche 

: Eugenio Dóhiae, segretario re
gionale del Pei, e Lucio Fler-
ro, vicepresidente dei Consi
glio regionale della Campa
nia. Un breve incontro con le 
autorità ad Avellino e poi 1 
paesi del «cratere». 

La sensazione è spiacevole. 
Un spesa di 2Smlla miliardi, 
ma sembra che 11 tempo si sia 
fermalo al 23 novembre 
dell'80, almeno nella maggior 
parte dei casi. Quello che per 
Il resto del paese è storia, qua
si da dimenticare, qui è anco
ra drammaticamente crona
ca. I prefabbricati sono sparsi 
ovunque. Sono entrati prepo
tentemente a lar parte del 
paesaggio. Non saranno più 
rimossi?, viene da chiedersi. 
Continueranno a funzionare 
come case per I più poveri, 
per ie coppie giovani, per I di
soccupati, come già accade 
adesso? E che dire di un Inse

diamento Industriale come 
quello di Lacedonl», «catapul
tatoli In una realtà non prepa
rata a riceverlo, che continua 
ad essere In modo tangibile 
estraneo a tutto quanto c e in
tomo? Qui lo Stato ha dato 
agli Imprenditori, spesso ve
nuti da fuori, decine di miliar
di da Investire. Ma la disoccu
pazione è aumentata. Un po
sto di lavoro può costare an
che un miliardo (è il caso del
la Italpack, dove di miliardi ne 
sono stali Investiti quaranta e 
altrettanti sono gli occupato. 
O quello della Mu Lai, venti
cinque miliardi di investimen
to, trentadue occupati sul no
vanta previsti, per lmbottiglla>' 
re latte che viene Importato 
dalla Baviera. Non basta, a 
confortare, l'eccezione della 
Orni, voluta da un imprendito
re irplno, che ha mantenuto le 
promesse: ha speso poco (un 
miliardo e cento milioni), 
creando dodici posti di lavoro 
in una fabbrica che riceve 
commesse da Aeritalla, Me-
cfond, Fiat, Selenla. 

Sul fronte Industriale I soldi 
stanziali dallo Stato sono stati, 
anche se In parte, spesi, ma 
non sono serviti a cambiare la 
fisionomia socio-economica 
di questo pezzo d'Italia. Servi
ranno, invece, se si continua 
cosi, a modificare l'equilibrio 
ambientale di una terra finora, 
paradossalmente, «difesa» 
dalla sua arretratezza. 

Finora dunque l'occasione 
terremoto non è stata sfrutta
ta. O torse lo è stata, ma In 
modo perverso. I poveri, no
nostante i soldi che qui sono 

arrivati, sono diventati più po
veri, Ed i ricchi più ricchi. 
Quelli che non avevano, una 
casa prima del terremoto e vi
vevano in affitto sono quelli 
che continuano a popolare I 
campi container e I prefabbri
cati. Quando potranno riavere 
una casa, se nessun progetto 
organico è stato approntato 
per l'edilizia popolare? 

C'è poi lo stato di abbando
no del centri stòrici dove si è 
scelto - nella maggior parte 
del casi - di non intervenire, e 
dove non è stato ancora ap
provato, a distanza di sette an
ni, alcuno strumenta urbani
stico per il recupero. 

Molte di queste cose do
vrebbero essere regolamenta
te dalla conversione ih legge 
del decreto 474 attualmente 
in discussione (è la settima 
volta) alla Camera. Una legge 
che potrebbe essere l'occa
sione, anche se in notevole ri
tardo, per riuscire finalmente 
a superare la fase dell'emer
genza. Ma che potrebbe di
ventare, se la si caricherà di 
troppe funzioni, un altro «om
nibus! burocratico su cui sca
ricare i problemi vecchi e 
nuovi di tutto II Mezzogiorno e 
non solo delle zone colpite 
dal sisma. 

«In [minia - ha detto allora 
Renato Zangheri - è davanti ai 
nostri occhi una situazione 
molto drammatica che richie
de una attenzione nazionale. 
Il nostro Impegno mira a far si 
che l'attuale situazione possa 
essere corretta al più presto. E 
In questo senso lavoreremo 
tutti». 

Nessuna omertà sul caso Bfloslavo 
•R'/'Rllwviirc uij^iraBIWl 
unplrcata in un qualsiasi awe-
iilinWICi coscrìverne era, sino 
•i idilli «lini laj, saero nnpo-
e,it<Ì,uri.f$KtotiWe; Ritrovare 
uh &i»WM-n%»f omo Fan. 
sfa Rtlosiavp niiThrnto dai so. 
victi.fi munirli girava olande-
.-.imamente l'At$iahi!>lan nella 
veste.dl loioropoTter e scriver
ne, oggi, sarebbe invece dela-, 
/ioni1 Di questo più o meno 
vi,-in* aivuiwila in questi giorni 
«!'t'nlln« da alcune fonti' Gior

nalisti di CI. colleghl (ex lasci
ato dell'agenzìa dì Uiloslavo e. 
più garbatamene. Ettore Mo 
sul ..Corriere., dì ieri. C'è da 
esserne impressionali, per più 
ragioni. SI viene a supere che 
un fotoreporter triestino gira-
va l'Afghanistan clandestina-
mente (nulla di male, per inci
so. il mestiere è anche que
sto). Che questo fotoreporter 
lino a poco tempo la era un 
estremiMa nero, Inquisito dai 
giudici Che i viaggi suoi e dei 

suoi camerali in Libano erano 
» stati «coperti» dal Sismi a ge

stione piduista. Ci sarebbe da 
dolersi se «l'Unità» avesse 
avanzalo ipolesi tendenziose 
o pubblicalo qualcosa di lei-. 
so: ma non una virgola di ciò 
che è stalo scritto viene messa 
in dubbio. Di Ironie a questi 
dati, cosa dovrebbe fare un 
giornalista che li conosce? Ta
cere tulio? Saprebbe tanto di 
omertà, un po' corporativa, 

un po' ridicola ed anche un 
po' sciocca non si tratta di 
notìzie riservate, a Kabul ed ai 
sovietici non mancano le lonti 
di inlormaz.one Ettore Mo. 
un collega di grande umanità. 
parla di diritti: diritto degli 
afghani di arrestare un clande
stino. diritto «di noi giornali
sti» dì non considerare l'arre
sto un disonore. E giusto, ma 
c'è anche il diritto di cronaca: 
che è allo stesso tempo un do
vere D M e 

del Lavori pubblici Emilio De 
Rose inviata ai colleghl di go
verno in vista della sua pre
sentazione al Consiglio dei 
ministri. Si tratta di una trenti
na di pagine dattiloscritte, 
suddivise in 19 articoli. Ma 
slamo non alla riforma, ma al
l'affossamento dell'equo ca
none. E prevista Infatti la libe
ralizzazione piena dell'affitto 
a partire dal 1994. La liberaliz
zazione del mercato dovreb
be avvenire in tre tappe. Dal
l'approvazione della nuova 
legge, l'equo canone non si 
applicherà più agli immobili 
costruiti dopo la legge e nel 
comuni con meno di 20,000 
abitanti (ora sono esclusi solo 
i centri con meno di 5.000 
abitanti). Dal !• gennaio 1992, 
l'equo canone non si appli
cherà più a tutte le case co
struite dopo il 31 dicembre 
1976. Dal 1 gennaio 1994 l'e
quo canone non si applicherà 
piò neppure alle case ultimate 

prima del 1976. 
La bozza di progetto preve

de la costituzione di commis
sioni di equità presso I tribu
nali dei capoluoghi di provin
cia, cui potranno rivolgersi gli 
inquilini per chiedere un esa
me da congruità del canoni 
d'affitto pagati se questi siano 
cinque volte superiori al red
dito catastale. Se l'apparta
mento viene venduto, senza 
che l'Inquilino abbia accettato 
la prelazione, il contratto d'af
fitto non avrà valore per l'ac
quirente, che potrà liberare 
t'alloggio. In caso d'acquisto 
dell'appartamento da parte 
dell'inquilino saranno previste 
agevolazioni fiscali (riduzione 
della metà della base imponi
bile ai fini dell'invim, delle Im
poste di registro, di trascrizio
ne e del diritti catastali. 

E prevista la rivalutazione 
dei canoni sulla base dell'inte
ra variazione dell'lstat e non 
al 75%, per gli immobili co

struiti dopo il 31 dicembre 
'86. Nei comuni ad alta tensio
ne abitativa, in cambio della 
proroga automatica del con
tratto per altri 4 anni, si potrà 
richiedere la rivalutazione dei 
canoni al 100* escluso t'83). 

In attesa della liberalizza
zione sono previsti aggiorna
menti dei coefficienti usati per 
il calcolo del canone, tra cui 
l'aumento del 30* del costo 
base di produzione per le ca
se costruite dopo II 31 dicem
bre '77; I Comuni potranno 
aumentare i coefficienti di zo
na, sarà introdotto un coeffi
ciente di qualità, tenendo 
conto che saranno escluse 
dall'equo canone te case di 
lusso, Infine sono previsti I 
«patti In deroga» con aumenti 
del 15* In caso di proroga au
tomàtica della prima acaden
za e del IO* In caso di lavori 
di ristrutturazione. L'aumento 

ero non potrà superare II 
5* l'anno. SI! 

Religione 
Incontro 
Galloni 
Potetti 
• a ROMA. Nella sede del Vi
cariato ha avuto luogo ieri 
mattina un incontro tra il card. 
Ugo Potetti, nella sua veste di 
presidente della Conferenza 
esplscopalè, ed II ministro del
la Pubblica Istruzione, Gio
vanni Galloni, su richiesta di 
quest'ultimo, per individuare I 
punti su cui è possibile, di co
mune accordo, rivedere l'In
tesa sull'ora di religione de) 
14 dicembre 1985. Va ricor
dato che sull'argomento c'era 
stato un lungo colloquio chia
rificatore, dopo una nota ter
male della S. Sede, tra il presi
dente del Consiglio, Gorla. ed 
il segretario di Stato, card. Ca-
saroll, a cui era seguito un ani
mato dibattito parlamentare. 

L'incontro di ieri, come del 
resto risulta dal laconico e ge
nerico comunicato emesso 
subito dopo, non ha portato 
ad alcun risultato concreto. Il 
card. Poletli, rifacendosi al
l'ultimo comunicato della Cei 
del 16 novembre scorso, ha 
ribadito che da parte della 
Chiesa italiana si è disposti a 
rivedere questioni connesse 
all'applicazione dell'intesa già 
sottoscritta, ma non a modifi
carne quanto già stato con
cordato sul punti qualificanti. 
Ciò vuol dire che per I vescovi 
italiani rimane Immutato II 
principio secóndo cui l'Inse
gnamento della religione cat
tolica è da considerarsi al pari 
delle altre discipline cosi co
me deve rimanere inalterato il 
fatto per cui tale insegnamen
to va inserito nel quadro ora
rio delle lezioni. In terzo luo
go, Il card. Potetti ha confer
mato che I vescovi sono decisi 
a difendere anche lo stato giu
ridico dei docenti di religione 
ed il loro diritto ad esprimere 
un giudizio sugli studenti che 
hanno frequentato l'ora di re
ligione in sede di consiglio del 
professori per le valutazioni di 
merito. 

Il ministro Galloni si è limi
tato a prendere atto di quanto 
ha detto l'interlocutore riser
vandosi di far conoscere le 
sue nuove proposte In un suc
cessivo incontro. 

• NEL PCI C Z 

Delegazione 
cubana 
da Natta 
Una delegazione del Partito 

comunista cubano, com
poste del compagno Jonj* 
Rlaqutt, oW'Ufdolo poHtJ-
co • responeabU* per le ra-

ba Hemandez dal Co • 
Abelardo Curbero.dtl'Uf-

rleavut* tari dal eatfretert» 

oro Natta. Nei oloml pre
cidenti la delegazione m> 
bana, oasi» In heU» su In
vito dot Pei, aveva avuto 
attivi incontri con I compa
gni Giorgio NapokHano, 
Antonio Rubo), Gerard» 
Ghìeromonti, Renato 
Sano» » Claudio Beme-
buccl. La delegazione cu
bana hi Inoltra tneonint» 
a Roma numerose t 
nalltà Mane «« M ' 
Andraottl, Martelli, 
II, lotti, Spadolini e r 
gnor Casaro». 

• • • 
Direzione. È convocata par 

martedì I» «He ora 8.30H 
riunione della Direzione «M 
Partito comunista Italiano, 

MMltMttatanf. G, Anofeli, 
Oristano e Sassari; A, • • * • 
soHno, Trento; G. Ctrwtti, 
Leooo; -'!•,' Magri,'.' PeMfirì-
G. Napolitano, Milano: G. 
Pellicani, Ancona; A. IM-
chlln, Torino; A. Rubai, Ar-
gente (Fa): L. Turco, Tori
no; G, Brusisco, Puoeri; 
G. Libata, Milano; (*• Mu-
secchio, Posali; D, Novel
li, Novara; C, Salvi, MDt» 
no; A. Sarti, vlmodreni 
(Mi): W. Veltroni, 
(HI. 

Avviso. Il seminarlo rintani
li della Fgoi sul dirmi <M 
minori privino per il 14 • 
15 drarnbri * rinvino 
•H'11 • 12 gennaio a cau
sa a*gli adoperi nel o n o 
re «Hi trasporti. Per info» 
inazioni rivolgersi iHi Fgoi 
nazionali. 
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